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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2022/2283 DEL CONSIGLIO 

del 21 novembre 2022

recante modifica della decisione di esecuzione (UE) 2020/1351 che concede alla Repubblica di 
Lettonia sostegno temporaneo a norma del regolamento (UE) 2020/672 per attenuare i rischi di 

disoccupazione nello stato di emergenza a seguito dell’epidemia di COVID-19 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2020/672 del Consiglio, del 19 maggio 2020, che istituisce uno strumento europeo di sostegno 
temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza (SURE) a seguito dell’epidemia di 
COVID-19 (1), in particolare l’articolo 6, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Facendo seguito a una richiesta presentata dalla Lettonia il 7 agosto 2020, il Consiglio, con decisione di esecuzione 
(UE) 2020/1351 (2), ha concesso alla Lettonia assistenza finanziaria sotto forma di un prestito dell’importo 
massimo di 192 700 000 EUR avente scadenza media massima di 15 anni, con periodo di disponibilità di 18 mesi, 
al fine di integrare gli sforzi nazionali della Lettonia volti ad affrontare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 e far 
fronte alle conseguenze socioeconomiche dell’epidemia per i lavoratori dipendenti e i lavoratori autonomi.

(2) Il prestito doveva essere utilizzato dalla Lettonia per finanziare i regimi di riduzione dell’orario lavorativo, le misure 
analoghe e le misure di carattere sanitario di cui all’articolo 3 della decisione di esecuzione (UE) 2020/1351.

(3) Facendo seguito a una seconda richiesta presentata dalla Lettonia l’11 marzo 2021, il Consiglio, con decisione di 
esecuzione (UE) 2021/677 (3) che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2020/1351, ha concesso alla Lettonia 
assistenza finanziaria supplementare del valore di 112 500 000 EUR innalzando a 305 200 000 EUR l’importo 
massimo del prestito avente scadenza media massima di 15 anni, con periodo di disponibilità di 18 mesi, al fine di 
integrare gli sforzi nazionali della Lettonia volti ad affrontare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 e far fronte alle 
conseguenze socioeconomiche dell’epidemia per i lavoratori dipendenti e i lavoratori autonomi.

(4) Il prestito supplementare doveva essere utilizzato dalla Lettonia per finanziare i regimi di riduzione dell’orario 
lavorativo, le misure analoghe e le misure di carattere sanitario di cui all’articolo 3 della decisione di esecuzione (UE) 
2020/1351.

(5) L’epidemia di COVID-19 ha avuto ripercussioni negative su una parte significativa della forza lavoro in Lettonia. Ciò 
ha continuato a determinare ripetuti aumenti repentini e severi della spesa pubblica lettone connessa alle misure di 
cui all’articolo 3, lettere a), c), d), g), h), f) ed i), della decisione di esecuzione (UE) 2020/1351.

(6) L’epidemia di COVID-19 e le misure straordinarie attuate dalla Lettonia nel 2020, nel 2021 e nel 2022 per contenere 
l’epidemia e le relative ripercussioni socioeconomiche e sanitarie hanno avuto e stanno tuttora avendo un impatto 
drammatico sulle finanze pubbliche. Nel 2020 la Lettonia registrava un disavanzo pubblico e un debito pubblico 
pari rispettivamente al 4,5 % e al 43,3 % del prodotto interno lordo (PIL), percentuali che risultavano aumentate 
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